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o del compagno Enrico Berlinguer  nel dibattit o parlamentare sull intesa 

Anch e il Paese deve vigilar e e intervenir e 
per il rispett o dell'accord o programmatic o 

L'intesa a le e costituzionali può e , e ed efficienza a tutte le istituzioni dello Stato, a e dal -
to - Un e passo in avanti o alla situazione dopo il 20 giugno - L'obiettivo o a la e di un o cui -
pino i due i del movimento o - Un impulso nel senso della , della e di una unità delle masse i 

e e o e e in tempi i e che i punti i siano applicati nella o a e con lealtà 

 il  testo del-
l'intervento alla Camera 
del compagno  Ber-
linguer nel dibattito sul-
l'intesa  i partiti . 

Signor  Presidente, onorevoli 
colleghi, 

a nessuna parte, e tan-
to meno da coloro che si so-
no dichiarati avversari aperti 
dell'accordo realizzato fra tut-
ti i partit i costituzionali vie-
ne negato che si tratt a di 
uno dei fatti più important i 
della vita pubblica italiana 
negli ultim i anni. Generale è 
il riconoscimento della novi-
tà del fatto, e questa novità 
è stata colta non soltanto dal-
l'opinione pubblica del nostro 
paese, ma anche da osserva-
tori . esponenti politici e orga-
ni di stampa stranieri. 

Vi sono. , critich e e 
riserve, oltr e che sul signi-
ficato politico e sui contenuti 
dell'accordo, sul metodo se-
guito per  giungere alla sua 
approvazione e sulle procedu-
re adottate per  portarl o in 
Parlamento.  critic i dell'ac-
cordo si sono lasciati andare 
all'uso di accuse pesanti quan-
to infondate e impropri e par-
lando di « espropriazione » del 
Parlamento, di svuotamento 
delle sue prerogative e per-
sino, da parte di uno dei 
membri della direzione della 

. di «disdoro» per  le isti-
tuzioni. 

a nostra convinzione — e 
ritorner ò fr a breve su questo 
punto — è che in realtà una 
intesa fra tutt e le forze costi-
tuzionali. senza più discrimi-
nazioni, quale quella realizza-
ta, è una condizione essenzia-
le per  ridar e prestigio, vigo-
re. efficienza a tutt e le isti-
tuzioni dello Stato, a comin-
ciare dal Parlamento. 

n quanto al metodo che è 
stato di fatto seguito per 
giungere all'accordo, nessuno 
dei suoi critic i ne ha indica-
to un altr o possibile. E del 
resto, una volta che i partit i 
costituzionali avevano conve-
nuto sulla necessità di cerca-
re un'intesa sulle questioni 
più gravi e assillanti che tra-
vagliano il paese, che cos'al-
tr o avrebbero dovuto fare se 
non incontrarsi per  confronta-
re le propri e proposte e com-
piere uno sforzo concorde per 
trovar e soluzioni comuni? Que-
sta strada — fatta di con-
sultazioni, incontri , trattativ e 
— era un passaggio obbligato. 

Non hanno dunque giusti-
ficazione. secondo noi. riser-
ve e critich e su questo pun-
to. e e critich e sono 
invece in parte giustifica-
te per  ciò che riguarda l'an-
damento e ì tempi della trat -
tativa, che ha avuto inutil i 
lungaggini. Vi sono state, ad 
esempio, fasi puramente ri-
petitive; e si è trascinato a 
lungo il metodo degli incontri 
bilaterali , che poteva essere 
invece ridott o al minimo per 
passare assai più presto di 
quanto sia avvenuto agli in-
contri collegiali, prima sulle 
singole materie e poi di or-
dine generale. 

Questo andamento a volte 
defatigante della trattativa . 
che ha dato adito in certi 
momenti a sensazioni sgrade-
voli in certi strati dell'opi-
nione pubblica e che noi stes-
si abbiamo denunciato, è sta-
to conseguenza, in primo luo-
go di un'esigenza interna del-
la C date le resistenze di 
suoi gruppi e correnti che 
erano ostili o recalcitranti al-
l'idea stessa dell'accordo. a 
non sarebbe obiettivo misco-
noscere che la laboriosità del-
la trattativ a è stata dovuta 
anche alla difficolt à di tro-
vare soluzioni realistiche ed 
efficaci per  problemi giunti 
a uno stadio quanto mai in-
tricato . , se d si di-
stacca un po' dalla cronaca 
e si guarda alle cose con una 
visione prospettica di più am-
pia gittata, penso si debba 
ammettere che due o tr e me-
si di trattativ e non siano sta-
ti  poi troppi per  ritrovare  un 
colloquio e un accordo che 
erano stati per  trenta anni 

i da divisioni, discri-
minazioni. chiusure, diffiden-
t e 

Circa le procedure attra-
verso cui l'accordo raggiunto 
è venuto in Parlamento, la 

a opinione è che diver-

(Segue a pagina 4) 

12 ore senza elettricità 

Buio e caos 
per  una notte 
a New York 

Un fulmine ha bloccato gli impianti che ri-
forniscono la metropoli, che immediatamen-
te è stata paralizzata — Milioni di persone 
nelle strade: ingorghi paurosi, episodi di 
violenza, saccheggi di negozi, treni fermi 

i di Zaccagnini e i 
Nell'aula ili o il 

confronto di posizioni è stalo 
completo: le due sedute ili ieri 

hanno permesso un giro di oriz-
zonte che abbraccia tutto l'ar -
co delle forze politiche. Par-
lando dell'accordo, i segretari 
dei partit i — da Berlinguer 
a Zaccagnini, a Craxi, agli 
esponenti dei settori interme-
di — hanno confermalo la pro-
pri a adesione ai documenti 
dell'accorcio, e alla mozione 
che li riassume. o hanno fat-
to mettendo ancora una volta 
in risalto i lineamenti che di-
stinguono le forze che sì sono 
sedute al tavolo della tratta-
tiva, e confermando le diver-
se indicazioni di prospettiva. 
Come ha detto Berlinguer, il 
programma concordato è il 
punto di incontro e di com-
promesso tra posizioni di par-
tenza diverse: nonostante que-
sto carattere composito, il do» 
dimenio ha però un senso ge-
nerale di rigore, severità, in-
novazione. 

a linea della ricerca del-
l'accordo (su questo, forse, vi 
è stato nel dibattit o parlamen-
tare il massimo di convergen-
za) non ha alternative positive 
o praticabili . Anche il segre-
tari o della a cristia-
na, Zaccagnini, lo ha ricono-
sciuto, quando in trasparente 
polemica con alcuni ambienti 
del propri o partito , strenua-
mente contrari all'intesa, ha 
detto che il rifiut o della stra-
da che infine è stata imboc-
cata avrebbe condotto alla con-
statazione dell'impossibilità di 
costituire una maggioranza e 
al ricorso allo elezioni anti-
cipate. 

a trattativa , secondo il se-
gretario de, dovrebbe essere 
definita una e fase preparato-
ria ad attuare finalità di emer-
genza che interessano tutta la 
nazione . E qual è il carattere 
dì questa fase, che pur  risente 
delle contraddizioni dell'atteg-
giamento democristiano, con-
trari o a trarr e sul piano poli-
tico tutte le conseguenze logi-
che che dovrebbero scaturire 
dall'intesa? Zaccagnini ha det-
to dì credere che gli accordi 
programmatici e possano assu-
mere un significato che reste-

 mezzi 
pubblici 

fermi oggi 
per  tutto 
il giorno 
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rà nella storia del nostro pae-
se per l'opzione di democra-
zia che essi contengono e per 
la testimonianza che essi of-
frono iteli'affermare come sia 
possibile trovare intese anche 
tra forze politiche non omo-
genee, anzi profondamente di-
verse, quando il  momento im-
ponga soluzioni comuni ». a 
o a sforzo comune », secondo 

il segretario della . deve 
continuare anche nella fase di 
attuazione degli accorili — per 
la quale il partil o de si im-
pegna —. attraverso una mo-
bilitazione del consenso che 
dovrebbe in\ estire il paese, e 
tull e le sue articolazioni de-
mocratiche, dai partiti , ai sin-
dacati, agli enti locali, ai co-
mitat i di scuola, di quartiere, 
ecc. 

a C riconosce che l'accor-
do muta la situazione venutasi 
a creare dopo il 20 giugno 
con la nascita (non concorda-
ta e non contrattata) del mo-
nocolore Andrcotti . Zaccagni-
ni ha riassunto questa novità. 
questo passo avanti, con una 
formula indirett a e parziale, 
dicendo che alla C viene og-
gi riconosciuta una a funzione 
in positivo »; in realtà, è sta-
ta la stessa C a modificare 
una posizione iniziale che un 
anno fa non aveva permesso 
una trattativ a e uno sbocco 
programmatico come quelli 
che abbiamo conosciuto in 
queste settimane. 

E i rapport i con gli altr i 
partiti ? Zaccagnini ha detto 
che la C sente « più stretta 
affinità  s con quei partit i — 
dal PS  al  — che sono 
stati partecipi delle esperienze 
del centrismo e del centro-si-
nistra, mentre dal PC  — ha 
soggiunto —, a proprio men-
tre auspichiamo un esito po-
sitivo dei travagli dell'euroco-
munismo », ci differenziano 
due seri punti di diversità, 
quello che riguarda « inter-
nazionalismo », e quello del 
timor e che la * transizione al 
comunismo » (Zaccagnini si è 
espresso così) comporti anche 
al di là delle buone intenzio-
ni la e transizione verso una 
costituzione diversa ». 

l segretario del , Cra\i , 
ha parlalo nella parte finale 
della seduta pomeridiana. Ed 
ha osservato anzitutto che il 
dibattil o avrebbe avuto mag-
giore utilit à e concretezza se 
avesse potuto svolgersi so di 
una dichiarazione polìtica e 
programmatica del governo. 
Tuttavìa, ha aggiunto, ì socia-
listi non sottovalutano il  va-
lore di testimonianza politica» 
dell'intesa. o viene ap-
prezzato in modo diverso dai 
partiti , ma nessuno ha « diser-
tato rappuntamento finale * ; 
e  o tanto che duri — ha 

detto Craxi — un'intesa sif-
fatta non può non apparire 
come un atto di responsabilità 
delle forze politiche verso il 
paese e verso le istituzioni ». 
11 segretario socialista ha ag-
giunto tuttavia che nel defi-
nir e il punto di approdo della 
trattativ a era scontato che « ri-
sultassero alla fine prevalenti 
le volontà dei due maggiori 
partiti »; e ad e*si — alla C 
e al PC  — spetta, dunque, se-
condo Craxi, la maggiore re-
sponsabilità rispetto ai proble-
mi di realizzazione dell'accor-
do.  socialisti rivendicano dal 
canto loro « assoluta libertà 
di giudizio, ampia autonomia 
di comportamento ». Craxi si 
è pronunciato anche in favore 
di una soluzione che concentri 
nella prossima primavera i tur-
ni di elezioni amministrative 
in programma. 

Biasini, per  i repubblicani, 
e , per  i socialdemocra-
tici , hanno sostanzialmente ri -

badito le posizioni dei rispet-
tiv i parliti . l segretario del 
Pit i ha posto l'accento sulla 
importanza dell'accordo, il 
quale si realizza in una « fa-
se caratterizzala dall'incertez-
za per il  dissolvimento degli 
sthieramenti del passato », pur 
ripetendo le riserve dei repub-
blicani sulla parie economica. 
l segretario liberale, Zanone, 

«i è preoccupato di utilizzare 
l'occasione del dibattil o par-
lamentare per  schierarsi in fa-
vore delle lesi di i Catlin 
«lill a applicazione della legge 
382. e di sinistra 
Spinelli ha sottolineato che 
l'accordo ha una grande im-
portanza, ed apre prospettive 
serie di sviluppo della silua-

! zione. 
Oggi parlerà Andreotti . Poi 

si andrà al momento conclu-
sivo della votazione della mo-
zione. 

C. f NEW YORK — Un'immagin e dell a nott e di caos: un negozio saccheggiato a Harlem 

A un mese dalla legge sul preavviamento al lavor o 

Già 162.000 giovan i e ragazze 
iscritt i nell e «list e speciali » 

 moduli i sono almeno il o delle domande e — Secondo 
le Leghe sono state e e cento , quasi tutte e 

i di polizia per 
una riform a democratica 

a della riform a della PS è stata ribadit a i 
a a dal convegno nazionale dei rappresentanti della 
polizia eletti nei comitati provincial i di tutt a . Nel 
corso del dibattit o cui hanno presenziato i massimi di-
rigenti sindacali è stato fatto il punto sulla legge in 
discussione alla Camera ed è stata riaffermat a la ne-
cessità di un'sindacato aderente alla Federazione -

. A A 2 

Si è aperta l'assemblea 
della Costituente contadina 

Ceri la partecipazione di 3.500 delegati si è aperta ieri 
al palazzo dei congressi a a l'assemblea della Co-
stituente contadina. a relazione è stata svolta da Attili o 
Esposto, presidente dell'Alleanza contadini. a 
ha accolto la proposta di arrivar e entro l'anno ad una 
nuova, unitaria , democratica organizzazione dei colti-
vatori . A A 6 

A — Oltr e centosessan-
tamila giovani, di età com-
presa fr a i quindici e i ven-
tinove anni, hanno già pre-
sentato le domande per  le 
iscrizioni nelle « liste specia-
li ^ - del collocamento. A un 
mese di distanza dall'entrat a 
in vigore della legge sul pre-
avviamento al lavoro, e a 
poco meno di trenta giorni 
dall'l l agosto — termine ul-
timo per  la preparazione del-
le prime graduatorie, che co-
me. è noto verranno rinnova-
te ogni sei mesi — è forse 
possibile fare un primo, par-
ziale, bilancio. o 
partendo propri o dalle iscri-
zioni. 

Ancora non ci sono calcoli 
ufficiali , solo in questi giorni 
gli Uffici provinciali stanno 
completando la prima rile-
vazione dei dati che verran-
no inviati al ministero del 

. Tuttavia è accertato 
che le domande presentate 
fino a ieri superano le cento-
sessantaduemila. mentre i 

Una nomin a che lasci a irrisolt i i problem i del grupp o chimic o 

Il senatore Medici presidente della Montedison 
a scelta è stata fatta ieri mattina nel corso di un ennesimo incontro tra il ministro Bisaglia e 

i rappresentanti dei principal i azionisti — Cambia anche il presidente del sindacato di controllo 

A — o ottantanove 
giorni di confuse e defatigan-
ti trattativ e la C ha trovato 
la tipica soluzione di com-
promesso per  la presidenza 
della . i a -
lano il consiglio di ammini-
strazione del gruppo di Foro 
Bonaparte, su proposta del 
sindacato di controllo, ha no-
minato presidente della socie-
tà il senatore Giuseppe -
ci. settanta anni, responsabi-
le della politica agraria della 

. a seduta del consiglio 
di amministrazione è durata 
appena un'ora e trenta, il 
tempo necessario per  pren-
dere atto delle dimissioni del 
dottor  Eugenio Cefis — che 
ha poi abbandonato la sedu-
ta —, di una informazione sul-
l'andamento della società nei 
prim i mesi del 77. della pro-
posta del sindacato di con-
trollo . n senatore i suc-
cede a Eugenio Cefis anche 
alla presidenza del sindacato 

di controllo, carica questa che. 
come è noto, spetta — sulla 
base dell'accordo di sindaca-
t o — a l presidente della so-
cietà. 

a seduta del consiglio di 
amministrazione ha avuto ini-
zio appena poco dopo le 14, 
un'ora dopo la conclusione 
della riunione del sindacato 
di controllo, avviata con due 
ore di ritard o sulla prevista 
convocazione dal momento 
che ancora nella mattinata 
di ieri il ministr o delle Par-

tecipazioni statali Bisaglia ave-
va consultato i presidenti del-

 e dell'EN  e Pesenti. 
portavoce degli azionisti pri -
vati. Proprio nel corso di que-
sti ultim i contatti è stata per-
fezionata la proposta di can-
didare U senatore , il 
cui nome faceva parte di una 
rosa comprendente anche Ca-
glioti . Torchiani, Nicolò. 

Perfezionata la proposta l 
membri del sindacato di con-

troll o ancora a a si sono 
recati a o e la riunio-
ne del sindacato ha avuto 
inizio alle 12 per  concluder-
si molto rapidamente verso 
le 13 (il presidente della Sir. 

, aveva chiesto di par-
teciparvi, ma la sua richiesta 
non è stata accolta). 

Nel corso della riunione so-
no stati gli azionisti pubbli-
ci a comunicare la proposta 
della candidatura , pre-
cisando che essa veniva di-
rettamente dal ministro delle 
Partecipazioni statali. A que-
sto punto però a nome degli 
azionisti privat i — che sì so-
no sempre battuti in questi 
mesi per  la candidatura di 
Albert o Grandi — il presi-
dente deiritakementi, Carlo 
Pesenti ha chiesto che all'at -
tuale vice presidente della so-
cietà e cioè appunto a Gran-
di venissero conferiti più am-

(Segue in ultima pagina) 

Soluzione di compromesso 

 scelta del senatore
dici come presidente della 

 l'indicazione che 
in questo senso è stata data 
dal governo agli azionisti pub-
blici . costituiscono ulta tìpi-
ca soluzione di compromesso, 
che esprime la incapacità del-
la  di superar* i suoi con-
trasti interni e dì mediare 
tra spinte e interessi diversi. 

 senatore  abbiamo 
anche di recente apprezzato 
V'impegno sui problèmi della 
politica agraria: ma è chia-
ro che non avendo egli espe-
rienze specifiche di gestione 
aziendale e di direzione della 
politica industriale, molto ha 
contato la sua appartenenza 
al partito democristiano. Sia-

mo, dunque, dinanzi ad un 
fatto che dimostra quanto 
dura resti la battaglia da con-
durre per far sì che le scelte 
ài governo cessino di essere 
ispirate a chiuse logiche di 
partito. Attraverso la costitu-
zione — cui occorre procedere 
subito — della finanziaria E.V7, 
prevista dall'accordo tra t 
partiti, il  parlamento acqui-
sirà maggiori possibilità di 
verifica e di intervento nei 
confronti della nuova gestio-
ne  noi operere-
mo conseguentemente perchè 
si definiscano rapidamente e 
vengano fatti valere nuovi in-
dirizzi per la riconversione e 
la programmazione dell'intero 
settore chimico, nell'interesse 
della collettività. 

moduli ritirat i sono almeno 
il triplo .  giovani che si 
sono presentati agli uffici del 
collocamento muniti di tutta 
la documentazione necessaria 
sono stati: 7.535 . 
7.700 Piemonte. 47.361 Cam-
pania. 10.500 Calabria. 8.000 
Toscana, 24.600 Sicilia. 5.400 
Emilia , 3.800 , 000 
Friuli . 1.400 , 4.300 
Abruzzo. 16.340 . l 50 
per  cento delle domande so-
no state presentate dalle ra-
gazze. a percentuale cam-
bia però da regione a regio-
ne; mentre nel Nord c'è una 
maggiore affluenza di donne 
nel Sud le cose si invertono: 
in a gli uomini che 
hanno presentato le domande 
sono 3.325 e le donne 4.208, 
in Campania le ragazze sono 
19.362 e gli uomini 27.999. 

Centosessantamila domande 
presentate non sono certa-
mente moltissime, soprattut-
to se sì tiene conto che i 
giovani in cerca di lavoro 
sono quasi settecentomila 
mentre i disoccupati sono al-
meno il doppio. € Comunque 
— ci dice il compagno -
nio Ariemma. viceresponsabi-
le della sezione problemi del 
lavoro del PC  — l'afflusso 
dei giovani agli uffici del col-
locamento è soddisfacente. 
anche se non abbastanza di 
massa. n questi trenta gior-
ni è tuttavia emerso un dato 
mollo positivo, che è rap-
presentato dalla spinta per 
la formazione di cooperative, 
particolarmente in direzione 
delle terr e incolte ». 

Secondo alcuni calcoli delle 
e dei giovani disoccupati 

sono già state formate oltr e 
cento cooperative, prevalen-
temente localizzate nel -
zogiorno, nel , in Emi-
lia e in misura minore in 
Toscana. E' evidente che l'in -
teresse dei giovani ' 'verso 
l'agricoltura , verso il recu-
pero delle terr e incolte o mal-
coltivate è molto importante 
e segna anche un'inversione 
di tendenza positiva. a que-
sti giovani potranno effetti-
vamente trovare occupazione 
in questo settore? 

Formare una cooperativa 
non è una cosa facile, so-
prattutt o nel o do-
ve c'è una grande carenza 
di tali forme associative, ma 
c'è poi il problema di otte-
nere i finanziamenti previsti 
dalla nuova legge e che so-
no vincolati all'approvazione 
di precisi piani di sviluppo. 

n. ci . 

NEW  - Notte di buio 
e caos nella magalopoli ame-
ricana: i fulmini  di un tem-
porale violento ed improvvi-
so, i meteorologi non lo ave-
vano previsto, hanno fatto 
saltare un trasformatore e-
lettrico provocando una rie-
dizione della ondata di pani-
co di dodici anni orsotto 
quando buona parte della 
costa orientale degli USA ed 
alcune zone meridionali del 
Canada rimasero sema cor-
rente elettrica. 

 fulmini  hanno colpito il 
complesso di
dove sorgono centrali elettri-
che tradizionali e nucleari, 
provocando l'incendio di un 
solo trasformatore; ma tutta 
la rete dell'immensa città era 
sovraccarica, pare a causa 
dei condizionatori d'aria che 
funzionavano a pieno regime 
per combattere l'ondata di 
caldo abattutasi sulla città: 
35 gradi all'ombra. Venendo 
a mancare il  trasformatore 
una dopo l'altra  le centrali 
locali sono saltate e uno do-
po l'altro, a scacchiera, i 
quartieri della città si sono 
spenti, gli ascensori si sono 
bloccati nei grattacieli, i con-
vogli della metropolitana si 
sono arrestati, i semafori 
hanno smesso di funzionare. 

 le 21 e 34. Acceso è 
rimasto solo il  faro della sta-
tua della libertà, alimentala 
autonomamente. 

 dei dieci milioni di 
newyorchesi erano per le 
strade a cercare un pò di 
refrigerio, gli altri  sono usci-
ti per acquistare candele (il 
cui prezzo è immediatamente 
salito fino a due o tre dollari 
Vuna, cioè duemila lire e 
più) o di lampade tascabili 
provocando enormi ingorghi 
che, in mancanza dei semafo-
ri, alcuni volenterosi cittadini 
si sono adoperali invano a 
districare. Altri  t'nreee si sca-
tenavano nel saccheggio dei 
negozi, soprattutto nei quar-
tieri di Bronx e Brooklin.
poliziotti, richiamati tutti 
d'urgenza in servizio, hanno 
constatato con stupore che a 
dedicarsi a questa attività 
non erano solo i « ladruncoli 
abituali », ma gente *tnso-
spettabile* di ogni condizio-
ne e strato sociale. 

Circa 1.400 
i 

 alcuni casi i negozi do-
po il  saccheggio sono stali 
incendiati, si sono visti dei 
camion interi che venivano 
caricati di merci trafugate, 
ma a volte i saccheggiatori 
agivano per puro vandalismo. 
lasciando nelle strade o di-
struggendo gli oggetti rubati. 

 polizia e la « Guardia na-
zionale » che è stata messa 
in allarme dal governatore 
dello Stato, hanno arrestato 
finora una parte di sospetti 
saccheggiatori, circa 1400. Al-
le dieci, mezz'ora dopo l'inì -
zio del € grande buio > il sin-
daco di New York aveva 
proclamato lo stato d'emer-
genza. 

Continuavano a funzionare 
molte stazioni radio, fornit e 
di generatori autonomi, at-
traverso le quali le autorità 

hanno potuto lanciare appelli 
alla calma ed impartire le 
prime disposizioni. Non tutti 
gli ospedali invece, malgrado 
la tragica esperienza del 10 
novembre 1965, erano forniti 
di generatori autonomi e si 
sono trovati in situazioni di 
emergenza, risolte grazie al-
l'intervento di gruppi elettro-
geni mobili dei vigili  del fuo-
co. 

 lezione del 1965 comun-
que pare sia servita a qual-
cosa: è stato infatti  relativa-
mente agevole far uscire i 
passeggeri della metropolita-
na, grazie ad uscite di emer-
genza o sistemi elettrici sus-
sidiari che hanno permesso 
ai convogli di raggiungere la 
stazione più vicina.  situa-
zione più tragica è stata vis-
suta dai treni che al momen-
to dell'incidente si trovavano 
nei lunghi tunnel che passano 
sotto il  letto del fiume Hu-
dson, soprattutto perchè i 
sistemi di ventilazione forza-
ta avevano cessato di funzio-
nare. Comunque non sono 
segnalate, almeno per ora 
vittime, tra i passeggeri della 
metropolitana né tra le per-
sone rimaste bloccate negli 
ascensori. Gli unici feriti  di 
cui si ha notizia sono un 
numero imprecisato di poli-
ziotti che tentavano di bloc-
care i saccheggiatori. Un in-
cidente si è avuto nella pri-
gione di Bronx, dove alcuni 
detenuti hanno dato fuoco ai 
materassi e alle coperte in 
diverse celle. 

l canto 
nello stadio 

Ci sono stati anche casi di 
autocontrollo: allo * Shea 
stadium » dove era in corso 
una partita di baseball 25.000 
spettatori, quando la luce è 
mancata, si sono messi a 
cantare in coro una canzon-
cina tradizionale di Natale: 
€ Jingle Bells* (che si canta 
a mezzanotte attorno all'albe-
ro illuminato dalle candeline, 
una volta spente tutte le
della casa).  finito il  co-
retto, sono defluiti con ordi-
ne, contribuendo però ad 
aumentare gli ingorghi stra-
dali. 

Secondo le autorità le con-
seguenze avrebbero potuto 
essere più gravi, ma per tut-
ta la giornata di ieri, mentre 
poco alla volta i guasti alle 
centrali ed alle linee elettri-
che venivano riparati, sono 
continuali gli appèlli alla 
calma e gli invili  alla popo-
lazione a restare a casa e 
non recarsi al lavoro. 

 è tornata alle 
10,05 ora locale, dodici ore e 
31 minuti dopo l'oscurità. 

 autorità avevano subito 
teso a rassicurare la popola-
zione che il  guasto era di 
esclusiva natura elettrica e 
che i fulmini  non avevano 
colpito le centrali nucleari di 

 Qualcuno ha a-
vanzato l'ipotesi di cosa sa-
rebbe potuto accadere se l'e-
nergia fosse venuta a manca-
re nell'ora di punta, quando 
le strade sono affoUmte, f 
convogli della metropolitana 
stracarichi. Sarebbe siala u-
na colostro/*. 
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L'INTERVENTO DI BERLINGUER ALL A CAMERA 
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(Dalla prima pagina) 
se vie o possibili. o 
il o e la novità di un 

o o ela-
o di o a la C 

e i i che hanno consen-
tito con l'astensione la nasci-
ta e l'attività dell'attuale go-

, la via più logifa ed 
ovvia e stata -
a di una i . 

Nell'ultima e colle-
giale siamo stati noi a -

e l'eventualità di que-
sta , o tut-
tavia che essa e stata 

e solo se a tutti i 
i vi fosse stata un'inte-

sa che consentisse una i 
a e uno sbocco di essa 

. E' o ò 
o che le posizioni dei 
i sulla soluzione da da-

e a una i di o -
no assai . a poiché 
tutti i , o il 

, o i nel -
e dannosa pe  la -situa-

zione del paese a di 
una i dall'esito o e 

o e quindi anche di chis-
sà quale , si sono -
se in esame e . 
Una di queste e potu-
to e — né noi l'abbia-
mo a — a di 
un dibattito su i 
del o con il conseguen-
te o su di esse 
dei i i . 

a — che ha o i 
i consensi, a cui il 

o — è stata quella che 
stiamo attuando: -
ne di una mozione a dai 

i di tutti i -
pi i dei i 
che hanno o -
do nella quale sono stati com-
pendiati i punti i a 
nome di tutti dall'on. Gallo-
ni e che sono i agli atti 
della : dibattito su 
questa mozione: valutazione e 
impegni su di essa da e 
del ; sua votazione. 

La e elio ci ha fatto 
alla fine e questa so-
luzione, che anche il -
dente della a ha giu-
dicato , è che con es-
sa si e e si sottoli-
nea con un atto del -
mento lo o di -
tà e l'impegno e che 
i i hanno o con 

, pu  senza e 
le o e su specifici 
punti dell'intesa e le o di-

e visioni a le -
tive politiche e l'assetto del 

. E ciò vale, come 
ò a jioco, anche pe

il o . 
Se poi si a e gli 

aspetti i e i 
anco più evidente e il 

e o di i 
lamenti pe  i danni che l'ac-

o a i i -
e alla vita delle istitu-

zioni. Come non i con-
to che. in , la causa -
ma delle disfunzioni, della di-
minuita vitalità delle e 

e istituzioni, è consistita 
in un o politico che a-
veva come o la di-

e o una -
za quale il o comuni-
sta che ha cosi e 

o a e il o 
Stato ?  quan-
to lungo tempo, , mag-

. i -
. leggi sono stati fatti 

sulla base di una concezione 
della a monca, zop-
pa. delimitata in quanto si 

a su una -
minata assegnazione di i 
ai singoli , e in base 
alla quale il o o do-
veva e e alla 
opposizione! 

Nessuno a quanti oggi le-
vano alte a é l'ac-

o a i , secondo 
, e la dialet-

tica e ò 
o mosse un dito o quel-
la a e pesante limita-
zione della vita del -
to e delle e istituzioni 

e che si -
meva nella e an-
ticomunista. Quella -
7.iale non è a del tut-
to . a è o 
dal momento in cui. con la 

i del o - , es-
sa veniva via via attenuan-
dosi e si a la ne-
cessità di e un -

o ' positivo con il o 
comunista, è o da quei 
momento che si è avuta una 
più a e a dia-
lettica in tutte le assemblee 
a i ve. 
Questo o di -

mento della e con-
o il  è andato avanti 

lentamente e a volte in mo-
di , , non sem-

e i e . ù 
avanti si è andati nella -
lizzazione di intese con noi 
.su scala e e locale. 

a si è giunti finalmente a 
un o pubblico a livel-
lo nazionale a le i 
di tutti i i costituziona-
li . Questo è un e passo 
avanti anche o alla si-
tuazione i dopo il 20 
giugno dell'anno , nel-
la quale si a dovuto -

e che non a possibi-
le e un o che 
avesse all'opposizione il
senza ò da  luogo a una 

a collegiale pe  la de-
finizione di un . 

Con o a -
to. pu o in a il 

o nato dal 20 giugno. 
e pu  non i una nuo-
va , e 
un mutamento nei i fi-

a esistiti a i , e 
a questi e il . Una 

delle e sta nel supe-
o di un o -

mente e a il -
no e Ì singoli . L'attua-

, in quanto 

esso è il o di una ela-
e collegiale e di im-

pegni comuni, e neces-
e una più a e 

continua e a i 
i i e i o -

pi in , e a essi 
e il o nel suo com-
plesso. Ciò e e 
a un o dell'azio-
ne del o ma anche a 
una sua più elevata -
sabilità collegiale, si da sco-

e i di 
singoli i che mettano 
i i del a e il 

o stesso di e a fat-
ti compiuti in o con 
lo o e il testo degli ac-

. 

Qualcosa muta, o a 
, nella posizione stessa del 

la . Essa si a nella 
condizione di e e del-
l'insieme delle e politiche 
che hanno o -
do. ò 6 tenuta anch'essa 
a e con gli i -
titi i e a -
si pe e il o 
e l'attuazione dei punti con-

. 
a ciò che ho detto fino-

. i colleghi a 
che noi non condividiamo il 
giudizio di o che -
mano die o lascia del 
tutto immutati i i po-
litic i quali si o -
ti all'indomani del 20 giugno. 
Un cambiamento vi è anche 

se esso è solo iniziale e -
ziale. Non è. infatti, quello 
che e e pe -

e pienamente alle ne-
cessità e del paese: 
non siamo a a quella 
che noi chiamiamo sfolta e 
cioè a una coalizione di go-

o della quale faccia-
no , insieme i due -
titi del movimento . 
Qui è il limite, qui sta l'in-

. E qui si e una 
e die non à 

e a lungo, e che à 
e a andando a-

vanti in modo da e de-
finitivamente quella -
ziale  anticomunista che non 
è a del tutto -
sa. 

n ogni fase dei colloqui con 
i , e davanti al paese, 
noi abbiamo o che 
questo a il o obietti-
vo . Anche i com-
pagni socialisti hanno insisti-
to con a sulla necessità 
di da  vita a un o di 

a o quanto meno a 
una a -
e costituita dai i che 

o o -
do. E' della C la -
bilit à e di non es-

e giunti a questa soluzio-
ne politica e . Con 
ciò non si vuole e che la 

C sia a immobile sul-
le posizioni politiche sulle 
quali si a attestata all'in-
domani del 20 giugno. 

Un esito positivo 
per  gli interessi del Paese 
o l'iniziativa a nel 

o dai compagni sociali-
sti. l'attuale o -
te del o o 
ha e -
to la necessità e -
nità di i -
tici anche con noi e ha com-
piuto un suo o pe -

e un'intesa accettabi-
le da tutti. a non è stato 
in , tuttavia, di -
e e le conse-

guenze politiche che ne sa-
o dovute . A 

un o punto, è , sono 
e posizioni di alcuni di-

i i che la-
sciavano e la possibili-
tà di soluzioni più e 
sul o e e 
dell'assetto . a 
poi queste posizioni sono -

e pe  l'evidente azione di 
e che. non solo negli -

ni i della C ma an-
che in i suoi i cen-

i e , hanno ba-
dato e badano soltanto a sal-

e i i 
di o e di e o a pu-
i calcoli i o hanno 

soggiaciuto all'azione di quel-
le e che più -
te o o paventano qual-
siasi sviluppo . 

Se non si tiene conto di 
questo a di -
sti economici, sociali, politici 
e di e che si agitano nel-

o del paese e che han-
no fatto da sfondo alla -
tativa. che hanno fatto sen-

e su di essa il o peso 
e l'hanno ò a più fa-
ticosa. non si può nemmeno 

e é la -
tativa stessa e la sua con-
clusione. nonostante i limiti . 
costituiscono un fatto positivo. 

o pe  chi? l me-
o con cui noi o 

l'esito complessivo della -
tativa non è . un o di 

. a un punto di vi-
sta di o sapevamo e 
sappiamo che il -
mento di un o se. da 
una , e -
sentato indubbiamente un suc-
cesso di quella tenace poli-
tica di ampia unità che se-
guiamo da tanti anni, dall'al-

a e e posto -
blemi più i e complessi 

 pericoli 
per  l'assetto 

E' o che in questo stes- t 
so o la , - j 
spinti con i battaglie po-

i gli attacchi i alle 
conquiste della a e 
della Costituzione, si è svilup-
pata e ampliata tanto da fa-
e a un paese dove. 

e più che in ogni . 
vivace, , a ed este-
sa è la vita . a 
una tale espansione, abbando-
nata a sé stessa, mancando 
al paese una a uni-
ficante e una guida politica 

, a i di ge-
e dal suo stesso seno 

i i di dissoluzio-
ne e cioè nuove spinte -

. , indi-
vidualistiche. La a 

a dunque di -
si. di e -
chia. -nella a di ogni 
senso di , nel caos. 

o così le condizioni di 
una e . 
E già. e da anni, sono al-

a e e i di -
sione e i 
che o pe  questo fine 

o con tutti i mezzi, an-
che quelli più infami. Anche 
in questi i abbiamo avu-
to gli attentati  in mo-
do e o esponen-
ti della : ai colleghi demo-

i o e 
la piena à del o 

. 
- Eccezionale è stata la tenu-
ta del paese di e alle 

e e di questi ul-
timi anni di i economica 
e sociale, di e antidemo-

. dì e -
stiche e di e del 

alla a iniziativa. 
l o di giudizio sono gli 

i del paese. E da que-
sto punto di vista o 

a a noi positivo pe
due motivi . Anzi-
tutto é esso indica mi-

e e» i che, se 
attuati e e -
pidamente, consentono di av-

e a una soluzione giusta 
un o di i a i 
più assillanti. n secondo luo-
go , in una e 
così a della vita del 
paese e di e a potenti 
spinte i che si 
vengono e più manife-
stando in ogni campo, l'ac-

o dà un segnale e -
me un impulso nel senso del-
la , della -
bilità, della e di 
uno o o delle mas-
se i e della nazione. 

é le spinte -
i sono divenute cosi diffu-

se. così devastanti e -
no. pe i aspetti, e 
al punto da i di fol-
lia? , anche  in -
zione alla i a 
che colpisce a econo-
mia mondiale, si manifestano 
oggi, in tutta la compagi-
ne sociale italiana, le conse-
guenze di uno sviluppo econo-
mico che pe  anni ha accu-
mulato ingiustizie, -
ni, , , -
vilegi. . Lo Stato e i 

i pubblici, lungi dal con-
e e e tale ti-

po di sviluppo. o hanno as-
secondato e o con -
tiche , inique e 

e e e poli-
tiche. molte i e 

i sociali hanno con-
o a e tutti 

questi mali di cui e og-
gi la a . Nes-
suno è del tutto esente da 

: ma è innega-
bile che la à fon-

e è del o de-
. che è stato il 

massimo e di quella 
a di e politico, di 

e della cosa pubblica 
e di gestione degli i del-
lo Stato, dell'economia, della 
società che fanno e alla 
luce tutti i i vizi ma. 
al tempo stesso, il o esau-

e i rischi 
democratico 

. 11 o di que-
sta tenuta è stata la classe 

, sono state le masse 
, i o sindacati 

, i o .  sul 
paese continua a e 
la minaccia di -
mi che mettono in e le 
stesse condizioni i 
di uno sviluppo economico, di 
una vita , di una 

a convivenza civile. 
Vi è — c'è da i — 

in tutti i cittadini, in tutte 
le , in tutto il -
sonale politico, la piena co-
scienza della à a 
di tali ? A me non sem-

. E questa insufficiente 
consapevolezza è anche la 
conseguenza di una a 
economica e sociale, e di una 

e e gestione del 
e politico che ha.nno -

tato al o dei -
e . 

al e delle convenienze 
e su quelle pubbliche, di 

quelle di a su quelle 
di classe, di quelle dei -
pi di e e delle clien-
tele sugli i dello Sta-
to. Al e di questa -
mide sociale c'è l'egoismo 
esoso di i -
giati che non vogliono mol-

e un'oncia delle o
chezze; alla base vi sono mol-
titudini di , di -
dati. di cittadini che non han-
no neanche un . 

E" in questa situazione che 
si colloca o a i -
tit i costituzionali. Con esso 
non viene a soddisfatta 
l'esigenza di fondo di e al 
paese una nuova guida unita-

, a e -
ce.  esso costituisce < di 
pe  sé un atto politico, e an-
che , che dà un colpo 

o al e della di-
e e dei -

smi, e contiene un messag-
gio che stimola e a 
le e unificanti del pae-
se. Ciò e a una esi-
genza oggettiva, ma -
sponde anche, e dà , a 
una tendenza che vive nel 

o del paese e che negli 
ultimi anni non ha cessato 
di i e di -

: una tendenza che -
ge la a e lo scon-

o e vuole invece l'intesa, 
la , la -
tà, la e di -
di i pe  fa  qualco-
sa di utile e di giusto, pe

e i i e non la-
i . 

l fatto che questo mes-
saggio di a — e sia 

e di una concordia discors 
— sia o dell'iniziativa dei 

i non giustifica i lagni 
qualunquistici e i 
sulla cosiddetta « -
zia » che e a insidia-
e le istituzioni. l sistema 

o italiano ha a i 
suoi i i , assun-
ti nella o à e plu-

à a dignità costituziona-
le. La dialettica a i -
ti dà linfa alle istituzioni, ma 
essa non esclude e anzi com-

. specie in e 
fasi e momenti, o e 
l'intesa. e i in 
questo * o a e 
difficoltà, , diffidenze, e 
ave , un . 

o sia un titolo di o 
che i i hanno acquisi-
to dinnanzi al paese. E noi 
ci o che. anche ' e 

o pe  ave  compiuto 
questo o atto, i i 
siano agevolati a incammi-

i sulla via del -
mento di sé stessi, a libe-

. cioè, da quei vizi e -
i che sono specifici di 

ciascuno. 

i colleghi, 

ho o di e i 
motivi che ci conducono a -

e il e positivo 
del fatto stesso che sia stato 
possibile e un ac-

o che. " pu o i limit i 
noti, e un impegno so-
lidale dei i i 
in un momento e della 
vita nazionale. , 
ovviamente, va giudicato an-
che nei suoi specifici conte-
nuti nelle scelte e che 
con esso si compiono e che si 

o in indicazioni di in-
i i da e in 

i campi, in e di 
i legislativi e di 

, e in e che ap-
o alla a di com-

petenza dell'esecutivo e del-
la e pubblica. 
Anche sotto questo o 
la a valutazione è nel 
complesso positiva. 

l a o 
non è, ovviamente, il o 

a di . Esso 
è il o di una . 
e costituisce il punto di in-

o e di o a 
posizioni in a . 
Questo punto di o è 
stato , o gli 

i di tutti, e quindi nes-
suna a politica può van-

i di e imposto suoi 
punti di vista agli .
quel che ci  possia-
mo e di non ave  fatto, nel 

o delle e e nella 
sua conclusione, concessioni 
incompatibili con e posi-
zioni di o o con im-
postazioni e 
che da anni veniamo soste-
nendo. 

l documento che è venuto 
, e che tutti voi cono-

scete. è dunque un documen-
to di e composito. Vi 
si possono e i di 

o , vi sono an-
che alcuni impegni di a 
istituzionale.' e vi sono poi 
indicazioni puntuali di leggi 
da e pe e ma-

e e i che deb-
bono i in e 

. Nonostante 
questo e composito, il 
documento ha un senso gene-

e e complessivo di . 
di à e di innovazione. 

Non intendo i 
nel o delle e que-
stioni. Voglio solo e a 
titolo di esempio alcuni punti 
che a noi o -

e i e signi-
ficativi. 

Si a la questione che 
in questo momento è la più 

a — e sulla quale 
e ò più 

avanti — del o 
alle i e ai Comuni di 

i e funzioni dello Stato. 
i che cosa abbiamo discusso 

e ? Non soltanto del-
l'applicazione della Costituzio-
ne in tutti i suoi aspetti (co-
sa e e e anzi de-
cisiva), ma anche del -

o a lo Stato -
tico e le sue i -
gionali e locali: non già. nel-
lo o , secon-
do una visione meschina e 

 in una a di a 
a chi non vuole e i 

suoi i i e chi 
invece  una maggio-
e autonomia di i e di 

funzioni: ma nel o di 
una concezione a — a 

i . i e Co-
muni — pe e in-
sieme e con una a 
di obiettivi la i che -
vaglia il paese. La novità 
dell'intesa su questo punto sta 
nel e un sistema di 
competenze e di funzioni che. 
senza fa  veni  meno gli in-
sostituibili compiti di -
ne e di o del 

o e -

ne e dello Stato, esal-
ta le capacità di iniziativa 
e di azione delle i e 
dei Comuni, e quindi -
buisce ad e lo -
zo comune in una e 

a e non di conflittua-
lità. 

n questo o è -
tante che l'intesa a 
— ed a tempo — che la 
finanza pubblica e 
anche la finanza locale e che 
sancisca l'impegno a -

e con una politica di -
e e di qualificazione della 

spesa, di consolidamento del 
debito complessivo e. con una 

a e delle -
. l'obiettivo del -

gio dei bilanci degli enti lo-
cali e delle o aziende. 

Nella politica economica le 
novità più i mi sem-

o quelle e agli ele-
menti di e pe

, pe . 
pe  il . , in 
questa e economica molte 
indicazioni sono e obbli-
gate dalla à della si-
tuazione della i economica 
e . a quando si 
indica pe  esempio, -
do la necessità di una -
zione della spesa pubblica, 
l'obiettivo di una sua -
lificazione in senso -
nalistico. si compie una scel-
ta innovativa, dato che fino-
a ogni e è a 

in n e a danno delle 
i . 

e è anche, e 
nella e economica e so-
ciale del documento, l'impe-
gno contenuto pe  la -
mazione dei i . 

 la scuola e pe  l'uni-
à valida e giusta mi 
a sia l'indicazione di 

una qualificazione e à 
negli studi, come assi -
nunciabili della a 
azione . L'esigen-
za di una e 
pe à (e del pieno 
tempo dei docenti), mi sem-

a che vada in questa di-
, e deve e alla 

base della a dell'uni-
. 

 ciò che a le no-
mine dei i degli enti 
pubblici, con o -
giunto si comincia a -

e la via — che sappia-
mo à faticosa — pe  su-

e quel e di acca-
o e e di 

posti e di i che ha 
dato luogo, in tutti gli anni 
passati, a i episodi di 
malcostume e di , 
e che tanti danni ha o 
alla a economia e al 

o e . 
La novità o pe

i i e pubbli-
co sta nell'ave unito le ne-

e e oggi indispensabili, 
data la situazione di -
genza clie vive il paese, mi-

e di e — tutte 
e delle e co-

stituzionali — ad e mi-
e di a i d'in-

, polizia, ammini-
e , e so-
o , di 

nuovo e e o poli-
tico, sulla necessità di una 

, pe  la difesa 
e , a 

le e di polizia, istituzioni 
e e movimenti 

i e . 
Nuovo è anche infine l'im-

pegno assunto dai i de-
i di e con 

un complesso di iniziative 
adeguate i i divenuti 
così i della condizio-
ne giovanile e di quella fem-
minile. 

Salvo che pe  l'accenno -
lativo al sistema o pe
l'elezione della -
za italiana al o eu-

, o non ven-
gono e questioni di po-
litica . e ciò sa-

e stato possibile, giacché 
negli ultimi anni le posizioni 
dei i i i 
sulla politica , che a 
stata nel o della -
a a uno dei i 

pomi di , si sono 
andate avvicinando, essendo 

a in tutti la convinzione 
che il e e e 

a sono affidati in mi-
a decisiva i e 

i di una politica di 
distensione, di una e 
degli i (che vanno 

o a i sconosciuti 
in tutto il o seguito al-
la seconda a mondiale). 
di o e intensifi-
cazione degli scambi, di 

. 

Un incisivo ruolo mondiale 
dell'Europa occidentale 

Comunque, il fatto che un 
così ampio o di 

i si sia impegnato a 
e insieme pe -

e . i e di 
o nel senso del -

mento economico e del con-
solidamento delle istituzioni 

e e o 
un'immagine più positiva del 

o paese e quindi e 
a i possibilità 

di iniziativa e di azione in 
campo . 

 quanto ci , è 
noto che noi non mettiamo 
in discussione a 

a alle alleanze -
nazionali di cui è . a 

i e anche che 
uno degli obiettivi i 
pe  cui o a bat-

i è quello di una politica 
a che i il o pae-

se ad e a i i 
più conseguenti di a 
che faccia e all'Eu-

a occidentale (e alla stes-
sa Comunità ) un in-
cisivo o mondiale. Voglia-
mo a che faccia una 
politica di amicizia o gli 
Stati Uniti e o l'Unione 
Sovietica, o ogni o 
paese del mondo, ma che 

i una a autono-
mia ed i una sua fun-
zione nello sviluppo dei -

i . a ciò 
e i -

ti negli assetti dei singoli 
paesi e delle istituzioni -
pee. e quindi l'avvento di 
nuove e politiche e so-
ciali alla o . 
Signo , i 
colleghi. 

ho più volte  quali 
e quante difficoltà, e 
e à si siano incon-

e lungo la via che ha 
o alla e del-

. Questa a bat-
taglia politica è stata vinta. 

a sta davanti a noi una 
seconda e anco più impe-
gnativa battaglia: quella pe
l'attuazione completa e tem-
pestiva dei punti di -
ma . e voci si 

sono levate a e dubbi 
sulla possibilità che o 
sia o . C'è 
chi avanza queste à 
essendosi assegnato la e 
del cinico e dello scettico 

o tutto e o tutti, ma 
c'è anche chi. o 
da e passate, teme 
che esse si : e c'è 
infine una diffidenza legitti-
ma e sana di vasti i 

: diffidenza, non lo 
dimentichino i colleghi demo-

, che mi e si -
volga o o il o 

. 

i e a questi dubbi, ti-
i e diffidenze, noi comuni-

sti non ci o o il 
o di e illusioni. 

Cinici, scettici non o 
o o mai, poiché sia-

mo comunisti e o ap-
passionatamente e -
mente neile e idee e nel-
la capacità degli uomini di 

i pe  fa e 
il bene. la giustizia. a -

o , da . 
sappiamo che il bene può 

e e i solo 
o lotte tenaci, sap-

piamo che la vigilanza, l'ini-
ziativa. la lotta sono indi-
spensabili pe e l'at-
tuazione . 

o di e ben -
senti le i difficoltà 
oggettive che , e 
quelle che da molte i -

o e pe e 
che o sia e in 
ogni sua , o a 
pe o . Già se ne 
sono avute le e avvisa-
glie. Le e non -

o solo dagli i a-
i , i 

a fa e tutto. Vi -
no anche quelle , più o 
meno nascoste, i da 

i sociali e i po-
litiche che o di 

e o dei suoi 
contenuti più significativi e 
innovativi, e così o 
di e all'opinione pubbli-
ca. 

o intacca privilegi 
e interessi particolar i 

E* un fatto — e ci si sta 
o conto e di più 

di questo — che l'applicazio-
ne o à de-

i i sociali e 
à i e -

ficazioni di i -
i che non o di 

. , la e 
attuazione dell'intesa -

. specie in alcu-
ni dei suoi punti (basta pen-

e alla 382 e ai nuovi -
i fissati pe  le nomine negli 

enti pubblici), comincia a 
e in molti suoi aspet-

ti la a ed estesa mac-
china di e messa in piedi 

e lunghi anni dalla : 
e a modificazioni non 

i in metodi di -
no e di o che sono 
anch'essi i a fondo 
nella gestione degli i 
pubblici sotto l'egida del -
tito , delle sue 

e i clientelali 
e di suoi singoli notabili. -

fine è del tutto e 
che si o in e 

, anche o di al-
cuni i che hanno sotto-

o , e po-
litiche tendenti non a e 
uno sviluppo più avanzato a 
tutta la situazione politica 
(obiettivo che è anche il no-

. ma a a e 
o vecchie e poli-

tiche: pe  esempio, tanto pe
e , o soluzioni 

che nella sostanza
o la a -

tiva e e del cen-
. 

n ultima analisi, tutte le 
e e le e già 

in atto e i sono e 
e del fatto che la 

e più a della so-
cietà e del e politico 
si e e mena colpi di 
coda pe e e -

e un o delle cose che 
è andato e va avanti, sia e 

o i , 

o un obiettivo i ma-
o e : la -

cipazione dei due i del 
movimento .  in col-

e con e i 
di a , alla gui-
da politica del paese. Ogni 
passo che avvicina questa 
meta a a una 
somma di : da quelle 
più incomposte e i 
a quelle che obbediscono a 
una lucida e 

, e a quelle, in-
fine, di chi si fa e 
dall'angoscia al solo o 
che il movimento o non 

a a e e 1' 
opposizione. 

 vi è anche a fac-
cia della medaglia. Essa è 

a dalla e più 
avanzata della società: dalla 
classe a e da masse 
immense di , di ceti 
medi, di giovani, di donne che 

o e più é 
si vada avanti conseguente-
mente sulla via dell'avvento 
al e di una nuova clas-
se . E vi è anche 
una e del e poli-
tico. pe  esempio nel  ma 
anche nella . che -
de come un passaggio di fa-
se. che non i il o 

o delle cose e a 
fino in fondo atto della à 
e della politica del . è 

i e in quanto 
è divenuto la condizione stes-
sa pe  la salvezza della na-
zione e di beni che ne costi-
tuiscono un o co-
mune. 

a o a pe  un 
momento, i colleghi. 
al a immediato dell' 
attuazione del a 

. L'on. Galloni ha 
, e giustamente, che 

non si a di un -
ma di a e ha ag-
giunto. anzi, che esso può 

e applicato nel o di 
sei-dodici mesi. . 
on. Galloni, anche noi non 
chiediamo di meglio che 1' 
impegno di tutti a ope-

e o nei tempi più 
; e o di lei 

o e in -
la o o -
no. i suoi i -

i e, voglio , i suoi 
. Ciò , o'.-

e tutto, un o di o 
assai intenso del -
to. tanto più che esso à 

e anche su questioni 
che esulano dagli impegni 

i . 
ma che sono impellenti e -
vi. a a tutte quella di 
una e civile e 
umana . 

e e in tempi -
pidi, dunque, ma e an-
che che i punti -
tici i vengano ap-
plicati nella o . 
senza deviazioni e , e 
con piena lealtà . 

Questa volontà e lealtà vie-
ne sottoposta o in que-
sti i — in queste e 

i — a una a a 
di e all'attuazione della 
legge 382 che deve comple-

e il o alle -
gioni e ai Comuni delle fun-
zioni indicale dalla Costitu-
zione. A questo o -

o a tutti i colleghi dei 
i i o 

e della mozione -
e e cose molto : 
1) che nel testo -

do si constata che « le -
ze politiche , in 
occasione della e 
del e sul o del go-

o che compete alla Com-
missione e pe  le 
questioni , sono -
venute a una conclusione uni-

a sulla base della legge 
382 >, e si aggiunge che « le 

e politiche o di 
i a ogni livello di 

à istituzionale 
pe  una piena assunzione dell' 
intesa a nel -
mento definitivo »

2) che. nonostante queste 
inequivocabili . 
nel Consiglio dei i si 
sono manifestate posizioni che 
su punti anche i -
visano il testo o dal-
la Commissione -

; 
3) che la mozione -

tata alla a con la -
ma dei capi o di tutti 
i i i dell'ac-

o impegna il o e a 
una attuazione della legge 382 
sulla base delle conclusioni 
definitive a cui à la 
Commissione -

. e » o la quale è -
nato in discussione il testo 
del . Qualche 
volta non è male e -

o alle i te-
stuali . 

E' o dunque che 
anche i i della 

C nella Commissione e poi 
nel o sono tenuti a se-

e una condotta e 
con il testo o e 
con la mozione -

j . o che al o 
o e ai suoi -

i nel o non 
sfugga a politica 
della e di coe-

a e di lealtà che essi 
sono chiamati a e su que-
sto o e ban-
co di a che si a 
a due settimane dalla a 

; e pensiamo an-
che che essi si o con-
to delle e conseguenze po-
litiche di un atteggiamento 
che e il . 

La lealtà nel  degli 
impegni assunti è dunque una 
necessità fondamentale.

e anche allo o 
o — ed è condi-

zione a della sua -

lizzazione — che nei -
ti a i , a i i 

i e con il -
no i un metodo fondato 
su tutte quelle consultazioni 
che si o e 
pe e la e so-
luzione dei i che via 
via . 

A chi si chiede se anche 
questo o à nel nul-
la, o dalle e 
e dalle insidie dei suoi av-

i o o nelle sec-
che della e e dei . 
noi non o con una 

a fiducia ma -
mo chiamando i cittadini a 

e e a e pe
e le e -

t ic i e . e pe  esi-
e l'attuazione o 

nel suo o e nella sua 
. 

La e di un -
tito come il o alla con-
clusione di un o con 
gli i , a a le 

, questa distintiva novità: 
la a del o comu-

nista fa sì che i i po-
litic i non si o ne-
gli i e nelle « -
che » a i i dei 

i e nel o del -
lamento. ma si o 
e si o o un 
legame vasto e o dei 

i con le masse , 
delle istituzioni con il paese. 

Questo è o che noi 
diamo alla concezione e alla 
vita della , la qua-
le non può e fatta solo 
del o o di -
minate e costituzionali, 
e non può i unicamente 
alle consultazioni i e 
alla dialettica nelle assemblee 

, ma deve ali-
i e i -

o movimenti i di la-
i e di popolo. E in 

questo senso la a e 
l'iniziativa del o comu-
nista può e anche al-

i i a e nelle 
e e nei modi -

ti alla o e identi-
tà, più ampi e fecondi -

i con i cittadini. 

l controllo popolare 
sull'attuazione del programma 

n ogni caso, e anche da 
questa , noi comunisti 
chiamiamo i i e i 
cittadini a non e pas-
sivi — e una a passivi-
tà vi è stata, dopo il 20 
giugno —, a e cono-
scenza dei contenuti dell'ac-

, a e e -
e passo a passo l'attua-

zione. a e la o 
e a é 

il paese ne i tutti i -
ti possibili. 

e che e al com-
pito di i i di 
questa e e mobi-
litazione delle masse popola-
i in e e noi 

chiediamo a tutte le -
zazioni del o o di 

e un o e 
o specifico: quello di 

e ogni , con te-
nacia e con mente . 
pe e -
mente le diffidenze -

che che si sono sedimentate 
pe  lunghi anni alla base dei 

, a i o . 
i o , i o i 

. 
n conclusione, i 

colleghi, mi e di ave o 
o che il o comu-

nista a quanto è nelle sue 
possibilità, à tutte le 
sue  in o e 
nel paese pe  l'attuazione pie-
na e leale o e -
ché da essa il popolo italiano 

a motivi di a e 
non di nuove delusioni. Tut-
tavia. né i i i né 
quelli che o -
mente e e possono da 
e la a che o 

à a buon fine. n ogni 
caso il o o à 

e le iniziative adegua 
te a ogni situazione pe ò 

e la sua politica unita 
. a e a 

. 

nel n. 28 di 

a 
da oggi nelle edicole 

o e il paese (di o Ledda) 
 Le lotte e pe  lo sviluppo (di o a vini) 

i di Stato (di Fabio ) 
 La e a il vecchio e il nuovo (di o ) 

i e e della giungla a (di s 
) 

e pubblico: é muta il o della a 
(di Guido Neppi ) 

I l Contemporaneo 
1947-1977 TRENTANNI 

CHE SEGNANO UN'EPOCA 
l caso italiano (nota a di o 

) 

Le forz e politich e 
 L'avanzata dell'egemonia a e le sue con-

i (di o ) 
 La difficil e e di un nuovo Stato (di 

o e Felice) 
l o della e i la società italiana (di 

Giuseppe ) 
i e testimonianze di o . 

Giulio . o e , Ugo La 
, o Scoppoia 

L'Itali a e il mond o 
l «caso italiano» nel meodo che cambia (Tavola 

a con Giuseppe , o Natta, 
Gian o , o . o ) 

 Sulla a politica di autonomia e à 
e e con Luigi Longo) 

 Un o di o a 

Economi a e societ à 
l modello di sviluppo: noi e gli i (di o 

Napolitano) 
9 Le conquiste dei sindacati nell'epoca -

massa (di o i 
o e alla e (di 

Giuliano Amato) 
: a possibile uno sviluppo ? 

(di Emanuele ) 
0 Quale a a le masse giovanili e la demo-

a (di o ) 
 La questione femminile è già questione nazionale 

(di Nilde Jotti) 
i e testimonianze di Luciano Lama. Gui-

do . o Calvino, a Eletta i 

La cultur a e la scienz a 
 Gli intellettuali, i comunisti e e delle 

idee (di Nicola » 
 La e e della fis'.ca italiana (di 

o ) 
i balzi della coscienza sociale a 

con e ) 
 Un o di o Sylos Labini 

 Usa: alla a di una nuova egemonia (di o 
. ) 

« A dieci anni dalla e di n i - La scuola 
italiana a e dopo la » (di Lucio Lom-

o : e un po' meno nella valle di 
e (di Luciano a ) 

: a come a (di Ottavio Cecchi) 
 Cinema  La lunga vacanza della a civile «

o ) 
i - o . Quando e diventa sui-

cidio; Fausto , La e atipica 

L/VESHEREa VIAGGIARE 
agenzi a specializzat a 
per viagg i in 

J 
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